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^̂ Ĵ .-

,-=*™fT*B'*'PflniiWiHi'lll"f^?'i«'*:f-iirtiiwi*«™S' 

Perogni riga (li cplonna in terz 
; pfigma sotto'la ..firma del g 

reato ^Ceut,.;4fill { / /.; 
I t t i ^ a r t a ; pagina :Cent. ^ 
• l i r i ea . .,„ 
For^ptt%ftSi3rzioni i prezzi 
\rannb ridòtti. • 

-- - i | •- V 
.„_'" 

la 
-•-t 

h'':> 

sa-
• r »-• - i • 

PlgaWetiti anticipati 
•i 

•• K 

• - * 

rmn inis ir azione Direziona. : 
.0:7ia Posso Dipinto IT. SS3G A.̂  

: ! 

oscrìtti non-si restituiscono. 
V . 1 

• • J 

' : 

teetratojint, 

• T — 

p ' 

seconda di cambio 
*K 

1 

. | _ * — " 4 • •—^.—- i lJ t t» * —nUi 

r / 
^ • T - ' 

r 

...i 

(Noii^i-astavail prlnutavo discorso 
dr Skf^leil pei* mostrare con^glif 
sforzi del panslavismo . iriiW 
schiacciare rA.ustri'a, che adesso-) 
da^BMÌg» ci giunge la notizia d̂ ^ 

rappresentanti la colonia serta. 
Glie se il: priraoi poteva.; venire ;> 

smetóto 0 per lo-meno milìgatdil'Austria sebi prìn-
neli;^,feÌÌfesì,:,npa:^s^ ^ P gir
lo stesso (iekèecondo, peif̂ chò̂ B̂ ô ^ -j anìiesi|nanrgei^\sùòi e ^ 
nunciato in un paese dove libetìÉ'̂  , ÌJl^'ùnavgiiérfe^tMommà ft^ 
è ]a^s|ampa e liberi gli ip-teressati,^ e tedeschi, guerra da lungo tempo* 

.^pc^izzata e che p^ima o dopo 
deve pura scbppiarèl nttifei-
' Un fatto vi S a ; il' disordine 

noi pei biiganta^gip del napoblu-
no sappiamo Riprova c[uanto possa 
protrarsi. . ' , • 

, Queste bande di ,armati acqui-.; 
sterebbero però' insperato vigore 
qualora .a loro si aggiungesse] 
armate serbe, ̂ e montqnegrine,. Sa
rebbe allóra tutto un divaltipare 
dègtì orrori di jana nuova guerra,. 

; 'La Rùssia^ -^ lo :dìce Kkobelélì; 
-'non. potrebbe cprto,Jaspiare^phe,; 

timo consiglio'ssì-agitano opposti, dovranno;'alla, lor vofiu distribtìirla 

a ^-propagarne iln$eirai:?*Mquista^ 
pòi-maggiore'irtiponanza dàl'fàtt'o-
Pte,vi^fie;do|)0,Cb^iVP?^!»ft#^9v^i; 
suscitato tanto rumore nei cìrcoliv 
diplomatici; : e-^lòr^'signifièa''chfe 
SkobdefT^ r̂il̂  •:i;ad|p,;Cf ̂  
sgrazia del siio gov.efno seJntale * 
modo non' si perita.' a cotnpronv t̂-^ 
tettici; ^nal^ adesso,; ,.-'.,., 

Quel discorso deve avere , una 
,,-V; , 

iî fceriî  /del grande imperò^ degli 
m^ forse per costrìngéì^iì^ la 

' "1 r" l i f 

dinastia: ad u?ci;;p,fuori J^^i,pr 
'Confini questastdssàdebolézza può# 
eséerne.la.causa, . , „ I, . , , ,, 

CL 
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terribile eco in t ^ la pensatila '̂ 
ì 

Mijft^' 

incenlioj-.deve averla massime 
nella Serbia- che si conjmuove e' 
ter id^^a^B^tererW^^p 
lìeirAustria, tendendo alla sua.nilsf 
sione di Piemonte dlwuella peni^ 
sola; il séhtiitìentò riàWb^lé deve 
a questo punto^^^vr^^^^ ..lA 
^4\:lcuni prodr sulle balzC: del Cri-
yosciee della ErzegQyÌh*a*tè'n 
alto da; yafìo tem^iyes3Ìllq;01la^ 
insurrezione contro gli agguerriti 
lèrcìti dairifViiètr'ià̂  ; 'certo ^esagé^ 

rate ne sono le forze, come piirò 
esageratissimi i d̂,a,nni subiti. 4^l-\ 
Fesercito di occupazione, e senza 
dubbio' l'Austria non dovrebbe prò-
vare soverchia fatica a debellare 
gli ihsòHf per quanto si potesse 
PT̂ otò̂ '̂ '"̂  Ĵ i"»̂  g^^lX^àì bande che 

•i. 

ì Jn. ogjQÌ| sinodo -alla stessa volantà; 
del'tìovraìtio M impohè'ragitaziónè:: 
ùaziònî iy Shé fór m'à̂ , terribile prp-s ; 
pagand^;;,,,la si'̂ ^̂ ^ 
rezionè erzegovese, • ciÉWSlfell'agi^ 
tazione e. nella congiura, dei Ru-
te ni ,in Gallizia,i come nella perse-
èuzione' ai' tedéschi nelle' pròvincie 

Skobeleff lo dice sen^aiambagi; 
una suprema lotta deve orrnai iti-

; gaggi^rsi fra lo slavo ^d il tedésco. 
'Egli lancia co î j;ii;ia.sfida ch^,;jd^--
[ sta a ragione là- massima ìniprés-• 
feioné ner%rcOll|dipIo_matÌGL. • ' "; 

" Senza dubbio IgaMnettlxitiesta 
'volta dovranno occuparsene; e A-
lessandrò III,sarà costretto adas-
sumére|yna posizione netta,,^ ad; 
uspire da qtìelle titubanze che ve-'s 
ramente è tempo abbiano a :ces-^ 
sare unarDUona^iyolta. .., >.Ì 

Però nel seno stesso del suo in-' 

pareri;;(vi sono i timidi ed oppor-ì 
tunisti^fiapitariati dàl^Giers,' ì quali 
non vdgìlonb che l'impero si lanci 
in avventure; dall'altra'W^è PÌ -
griàtièff'ché sospinge'ad accèriWt-
ré il principiò' panslavista"; nel 
complesso guest' ultimò ha adesso 
il' sopravento, ,;|̂ « 

;Di,frorit^,.al,iaiscQÌ's^^i Skpbe-
leff.e -^i|%MP!3eguent0,, attitudine,, 
dei i^^^gabinet t in^ czarrjdovrà, 
scegS^^per quantpjose. .eglL ce-. 
desse al -Oiers, si'itìipònga sallora 
la ttìinaccia dblìa nazione che 'po
trebbe sostitùiMisirt'" ' • 
ptì^ÒÌ^^èsitìà:r3lr ^^M?«^r rìtìdho-
siete inm IW |raf! tf ^derdi^ci^rso ; 
di Skolbèleff/tanto'piii,.che, accei;-''' 
tuando in Frància, l ostilità ai te-
deschi, Viene M.eccit^gg anchQ,,,il, 
sentim^^t^,,|^i^zv^nale ^^o^^g^^: 
la questione d •ass^i^viene com-s 
p a c a t a . K :s'A!> :;;!••;. !;:-v;; | / : ìiti t* M:̂  •_'. - ù, 

• ^Non può .^ga^sì però che in tale! 
modo di^posizione'nofì^ si fischia 

agli uffieijdémàniali. Ma cprae perla 
fl)̂ tta innpvaaipn^, potrebbe accadere, 
che riuscissero ' insafficienti le due' 
pagine intern.e del tnodulo per la 
scritturazioriè dei dati catiislali, cosi;' 
ti. ministro; ha dichiarato che'dovran*f 
no, ritenersi es.enti da boUo;,ì fogli.,, 
intercalari che mai fossore necessari,^ 
una volta che la limitazioho dello 
spàzio por ìa scrittura è conseguenza ' 
d' un provvedimento adottato nel solo ' 
interesso dell* amministrazione. 
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Nellò iiiterìdinaVrito '48 far cessare 
glMncbnvèrii'ehtii • è la di'f/icpltà ài ri-
acontro dèrìVanti dall' àif>plicassìohe del 
papzona;,QàaQLvÌ3t^9, pê r. lipUo alle do
mande di yoltoe p tra8p^9,rti .^ensuari 
o catastali, stata animessa ih''seguitò 
alla legge 11 gennaio 1880, iK mini
stro delle fìnànzoj ;dopo udito il paréì^ 
re; ,4elie. due,:i;)ì)[:e2iom generali del 

r.-oAfiS'J f ^ f l t a ? 
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Wikà^Vfrebbe abbaatanea per^dègì 
e decise di non j^bassarsi più in se*' 
guìtp con e questa gente.». La si
gnora l^^Uender disse però sincera-, 

^mente che dapprincipio r entrare nella, 
^(abbrica gli cosiò un certo sforzo-, 
poiché il movii^iètìtó delle macelline 
ha semjvre aloiiìtehè di affannoso" che> 
in lèi cr*ê ŷ;a yoi ,presen,ttÌnento che , 
essd eavèbboro caviaa di una terrìbile 
disgrazia. Porò^poco per viUa ci si 
era abUu'ita e vi andnva spesso per' 
vedere iŝ ; nulla mancasse agir Operai 

itiSuò podra non'-era di|nque «n 
bncLuvCfe" — clueae Wika con i-

No> -^ rispoitì'Va signora PoUèndsr 
coli' abituale disinvoltura -^ egli ara 
un negn-î Huite di,,coloniali. Il)fyÔ ^̂ ^ 
che crnuva ì ntj^tri prodotti epa 41 
sole, ed il tatto d^Ua nostra fabbrica 
il bel CÌHIO iizzuiTO del Brasile. -

— Qii.'su poteva essere una buon» 
«peculuzioacIr-T, riprese Wika. ' 

— Nulla vi può essere di più bello 
a questo mondo degli sforzi che si 
fanno per guadagnare alla terracquei 
frutti che sono \Iéòose le più néces-, 
sarié al'^tìostentamenta degli uòmini.' 
Allora io pensavo più vÒtohtieri alla 
povera gente, la quale durante iifrfed-
dp inverhò: si ristorava con uria tazza 
ben calda del nostro c a 0 ^ di quello 
che pensassi a queste orgogliose da-' 
nòe, le quklì spìéndono nella seta che 
irmibiJ^onPÉarito ha tessuto Q cWi^ 
forsòj;guac4,aMo con disprezzo il fab
bricante, il quale trae il suo guadagno 

vdalla lòrc^ vàiiìtà. ' ^ 
— ^Nessuna signora di buBii Senso 

farà ciò — .disse Adelaide *GÒn piglio 
'cortese.' =• f- * . /• .'• ^ "' ' • '"' 
' f-T* So beri.e —continuò il signor 
./Pollender — che in Germania 'ai sti-
j.ma poco/la cpndizionVdól*iS%oziarité^i 
^^pichè, mentre sì è superbi dì posso-;, 

dprtì l*oro, ci si vergogna quasi à i ; 
guadagfiarlulf'^i.Stràna contraddizione I 
— corae se fosse vergogna dì acqui
starsi colMavoro ciò che non.ili:h* 
vergogna dì i^ossérfet-e/l.Mf/Al^nego-
ziante il quale lavora sì' volgono In 
certo bbdo la spalle, mentre àV capi-

italista il quale ha radunato Dio sa 
con quali „me2zi un patrimonio, sì a-
prono finestre e jiorte. -^ Di che vi
ve *f:-̂  Di' rendita. •™ Ahi si! questa 
è una sufficiente guarentigia. — E 
tanto meglio se quest'ùPuio è tino 
stianierbiìMeao ai sa sul suo conto 

termrnatolMstìtUzì^rie' d*'̂ n* &iÌcô  mò^ 
dello per così fatte domande,%tampato ' 
dalla ;of4cina carte valori su cartafi-

centesimi 50 asqmi^^^^ 
to fu fatto peì^oduh^defle dichiarai 
zìorif^^istanze^ dì̂  deposito plfTO^W^ 
cassa dei depositi e;prestit^i. : i 
> In conseguenza di ciò ha ordinato 

che IVofQcina carte valori faccia, ea^ 
tro il corranta mese, uria prìnaa som
ministrazione dei moduli di cui tratr 
tasi ai idoagazzini' ^provinciali, i quali 

Hm eMorÉ:e WWm^ ti:' 
, Neil'4c^ji,^(ica, ,di,,ieri, cl},e .q^^Ua':,̂  
ammin.istrazipn!8 fecegentiliwent^ ^f^vr^a 
ve.uj^^;pep; posta |^||^|^r^,<iden2a dellax 
nostra Società dy^j^|§.,|,fuaec;ol^pun,^. 
carteggio da Monseliòe nel quale T*̂f̂  
dopo d* essersi annunziato che ancha., 
fra noi è sorto un comitato per .solle-
citare i cittadini,^ che non lo siano, %| 

^ p n ì r .eleUori,: sìrlftncianyiard», pii^, 

o ^ Pmn ^vej^^^ti,: ; 41a^|iiappr^8^p- : 
lauza della Società operai che ili* be
nevolo •» córrispondenta ^}Cpi addiritrj. 
tura in mano dai.mal^Òuari perchè, 

1 spingere gU a-.; 

non fu dalla stessa spedita alcuna a-? 
àeffione al GOif̂ flizio dì Gitt^della, in- ; 
^l^tto per esprimere dai voti ad òtte->; 
nera la graduale abolizióne dplla tassa-
s u l s a l e . ..,;•. ,.- " •':•.- •>:••••• •,.-.;. . j , , ,,' • 
i Che .q|g,sto sodalizio ^i Mutuo Soc
corso, ir quale h%^|,er Presidente o-' 
bòr^r^;g^(^a|iftaldi fra ì soci; pa
recchi reduci dalle patrie battagliOj 
abbiasi eletta, nel primogennaio testé 
decorso, una rappresentanza reazio-
U^ria, T7- Ipcchè signifìcherebb,ftv|Ch^e 
ia m£iggip,ranz£(.. degli inscritjti^aljd.et 
sodalizio è reazipnaria -^,; npn ?9.e|tOT 

non s' è occupata 

Di f̂ icezie é inutile qu'ndi occuparcij 
e sùpeiftuo'purè l'intrantinevci come 
la: pensi il. Presidente dolì'Associazi 
ne, e;Be ì\ "Vioerpresidente abbia Js 
vinzioni religiose più b meno faìaiir': 
fehe, e Sé per la creduta inerzia dei 
MaZzocGÒ^ Gemo, ^lori, Oésari ed alth 
molti aumenterebbe il numero dai 
€ mangia-mocGoli ». 
/;/Si scrive invece per rimetter 
cose come stanno. 
^Iift;-u08tr£^apprésentanza^iprai 

a^ftiitìo f l i i l r ^ i non difficile ]inc<^ 
rìco reputò più che sufficienti le dieci 
persone; costituitesi in comitato, non 
ha.preso IMniziativa; e non .mandò 
poi iadasìonì -al Comizio dì Gittadelìaià^ 
sìa pt^rche r argomérito ara iii di 
sioné alla Cameraj sia nercbà — do 
5po r ultimo idlscorsolerministro M 

glian^;«._c'è^da diacuteraqualche.ora 
^ulla; opportunità d'unadimostràKÌono 
per ottenére sUhito l̂* abolizione del 

w spci^opera^diMonseueFal resto, 
'che non.spnp elettore.si recheranno, . 
Brilla.che ,epir|&ìjl; 21 andante, dàlnon-^ 
taiO'dott^ Giuseppe Qiraldi: e France-
iscO Tìrabbscì^, ̂  éa^ih' appo^^de i loro 
tìtoli appróntt'èVanuo,della nuova l e g - : , 
gè-per divenirlo. E ŝ  da^^anno oou-f 
yegj?j^q1ian;4^^h3^sia,_.cóme costumauo 
bgni^tanno <̂oaX| gìornfe dello:• Statuto, • 
per'ftcclamare al ìegìslatcro^he' li 
àvrà^ stìleva;ti dal'? paiamerito dafla^ 
asSa su) sale. ^ . 

h 

i^^*lW^3to,A.q?3anto. 
X I ' • ' . . 

# 
: • • 1 

m 

t;-̂  

^^g 
= j . 

e meglio è'^Cìò adobba il salone'a' ' 
dà campo dì dare prova che si h.% 
studiato qualche lìngua straniera. È 

; cosi che^pàlche' nobil^ tatóiglìa 'le^ 
}de3ca viaggia in Isvizsera plr'trovara 
il «ricco inglese», poiché se anche ' 
si «copre più tardi che egli è un dro
ghiere, la, distanza copre perlomeno 

'ì^ vergogna d ìWére dato l^^^l^fpt 
•figlia ad un « negoziantétw» Per i pà-
^reBti,,e conoscenti; però egli è e .ri«. 
mane sempre un «ricco inglese!» 

"Non ho io forse ragione, signor ba
rone ?^-^ chièse Pollender ridendo. 
. — Perfettamente ragionerai con
fermò questi, -, ;Ì , î ' 
~ •— Ciò è molto lusinghiero per noi I 

'— osservò Wika, e scuoteva dalla 
rabbia il capo. ..-,», .̂̂  ;, .:l-

— Present compamj ts alwai/s. eoG-: 
igpepted/ —' disse il signor Pollender 
;̂cpn un prô Ì!„pdo ìnchirtd, LWfi^anchez-

'jza HìoUa quale mi sonò permesso di 
"toccare in loro presenza a questa pie-^ 
cola singolarità dei tedeschi, deve pro-^ 
varie quanto io sia distante dal sup-? 
porre in loro sìmilij^^e. Npn sì può' 
del resto negare che questo pregìu-' 
dìzìo riposa sopra una delicatezza che 
distingue i tedeschi da tutte le altra. 
nazioni, sopra un dispregio per i bef:jì 
materiali dalla vita. Ma questo disprè
gio non è più giustificato in questi 
tempi, in cui,'poco À molto, tutti gli 
uomini sonò negozianti. 
' — Ella pensa in un modo molto 

cónto di confutare, Sono cOsereUe, 
sa bene, da carnevale.,, e d' altronde 
al signor ^smodep andrebbe doman-j 
dato: oh perchè se avete, a.fare, co^ 
;dai,;q!ericaU np esigete la ..cooperale 
ziona?, 

Bftl^taglSa» •— Neil* ultima corri-
spoSerizà;d^ Battaglia incorise un er-
rorat di ;!0ui !• egregio. eorrispónda^i^^T 
è del tuttO/innocente, ma la colpa è"''^ 
ÌuUft,4el prqio.che s tampò^mi ia^-
ziphe i?tua, nel.,menti:;e è notorio che > . 
Pìvai.* ilibenemarìttl^èiegrQtariocomu-
naÌ3n '%«fe P.^^^'^W^ della SpciotA , 
oil?^^!S «^^u^ntp si prestst peif,le i-hj 
\̂̂ crizmni nelle nuove liste, elettorali.. :'; 

Il signor Veritas ci scfllte;m prò 

- 1 : • . 

O 

..positb, :mà. dM questa, spi^aOTìiW 
àuli* tìrr9r^-;g^reacQennatp, crediamo BU 
peiftub di riportare le sue baroie; ri-
portiamo invece quanto riguarda la 

•̂  secondiA parta della corrispondenza, 
s; per quanto credianap soverchia la, su

scettibilità deLsignor Veritds: 
^^ggjapagssJ 

^ 

•M 

commendevole, sig. Pollender I T ^ r̂ i.̂ ,,, pomeriggio era una lenta tortura por 
..A •-•« ^m ^K ^ ^ ' V B B ^ ^ ^ IlV J^b M^K J^ ^ l J^ tn r J ^ flÉ ^ ^ lÉ^^k L ^ É^\ ^ P ^fc % A ^ ^ M% ^ fh ^^b w • v « . jm- b 4 ^ k Bra -rv. ^ ^ L ' 4 l 'v A v w * ^ m ^A. sita - ^ B-U. mj- ^A. _L _ , aposa" i l barone cortèsémenta ma un 
por freddo. Egli non pÈlva giustifi
care; abbastanza ^questa sortita ' del^ 
negpzia^te,<pplle parple, se .non scorr 

» tesi, per o meno maligne di, Wikà.; 
Lilly \però, la ternbiia Lilly-icalla^ 
quafè nPh^si faceva mai àbbastariiia" 
attenzione » spiegò al barone, dopo 

ichep-MPoUender erano,partiti, il mo-i 
Uìvo di questa violenta difesa che il 
negoziante fece d l̂ proprio etato. Essa 
trpsxiyasì tion Wika ed Ac(e|aide in, 
cucina allorché la cameriera porta, 
loro^li biglietti di visita dei PollenderV 

jAdelaide aveva detto ohe voleva an
darsi; un .po' ad-acconciare, Si Wika le 

i 

~\[ barone e l'istitutore non sapeva 
' più come fare, per preservare Alfrecìo 
'̂ dalle impVèssioiiìMànnbsiVili'me che ut̂  

1 simile ambì,e|||^ (Joveva produrre 30-
^ prat^^il témperamento^isénaibilissimp 
;del.suo,a!lievo,i;^a ^ ::/• •: . ..: ; ?r^ 
; Questa,,y,itai^i continua disputa fece 
,però perdere ad Adelaide rultimo a-

^tanzó di'iiazienza e di coraggio ; 
.rsT-Nessun mortale si è certo ina^ 

maginato il gaudio del paradiso -^ 
.^scriveva e s s ^ l ^conte - S h a l ^ ' - c o ^ 

ma io m'immagino il gaudio di ripo^ 
sar^ jrttìlla paca del tuo cuore da qufe 
stì schifosi Uî igi che mi Rttoruiano 

• e d̂ a tutti gh|^ffannra cura'per il fi-

- -i 

ù'^fV -

•• •' I , 

to dietro: -^ Sperq c[ia. 1 .glio mio''C.hw%i' consumai mior ^ 
non farvi mica idei complimenti cori | gè tu non vuoi che la^^^ia 'Vita si 
quéOT òan*ig!ia bottegaia T Ma la tia-' I 'spezzi, dammi un!< sola consolazione, 
merlerà si sarebbe allora spaventata puna sola Vrr di refrigei:ióTlb non sp-
faceodo cenno che i nuovi arnvuii ^ no che-^ù^à fragile a debole doisnaf 
stavano precisamente dietro la porta -ciò che, ini si fa sopportare, finisO© 
della cucina, ^ ^ I per divenirmi insopportabile I Se noB 

'U 

Il vecchio barone sì spitgò ^ììora i avessi T istitiitore che mi sorregga|w 
tutto ad il suo carattere cavalleresco l se,... —? tua libi che cosa stava essa 

"'per scrivere?-Oouie mai potevasi sba-

•i 

si ribellò contro i'ofi'tìsa che'aveva 
colpito in casa sua questa persone^tii:^^ glia^'e,.m,,^utìstq modo I Efìsa/raachiò 
nèstfl. Non è a dirsi se egli. rim'pp|4*Jcon'iri'm^^^ cura la parola istitutore 
verasse di.ciò.acerbamentie.'V^ka. : a vi scrisse invece la fede -^ ciò èra 

Ed, allora si ebberg^^ CHSH va^^y^rfet t amante in regola, eppoi ara 
giorni tristi. Pegg'o "di tutti siuva^n>fìne,,GJò che essa aveva voluto, scri-^ 
Lilly, là quale non osava neppure vt'ro anche pnmaJ 
farsi vedere dalle sorelle,:l'^ quali cor 
tamenta non la avevano paruonato l a , * ^ {C&ntlnua,} 
sqa loquacità. Il solito picchetto del ì j 

I I 

" • 
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Tutti coloro i '^^W* i n t e n ^ 
fare la domanda per essére elettri 
polìtici, ipossoho recarsi dalle 
ftf>.. aìj8it.";aUe^4:po,iitt. ,e dalTè'8 
]p'^i|i*'alìe t è i m i n * di tutti -^ 

comitìova così f̂ ailmenle peUtì p | p | ^ ; ,^^v^^ comitiéì^re da Ofld f̂tho apìritosìtà che potesse venir larimata g»ô »̂ i> » cominciare aa oggi jmo 
caso, spiritosità poisolainente ru-

c iNeiia sftconda aì osa p l t a r la 
croce poìle introduzioni fa «gglunte 
fatte atià farsa Jl casino dìcump^a 

Imbiaccandole fa^0iose basm^i^, da non 
Éapere come il paeatì di Battaglia ©• 
tfiioèntementé ben pensante non si 

| t ^ ài Gallina nei suo Moroso ddla 
éioha, anziché creazione dL cattivo 

ì 

V- , 1 -
M 

Vennero confermati conelUatoH : 

1 
Càl^e^I^Ménico poFwvolenta 
darò Anibaie per CbliSeWe; B 

^:V•-. 

a tutto il 21 del corr. mése, nello 
studio del H i ^ I ^ slg,C l̂it!@i4sìa«i, 
pdtft in Mzzetta del Teatro '"-
ribaldi; nello stu^o^^,del no 
sig. l l i i s tegWsii^ol to- tó j>iaz* 
zetta Podro(?chi, vicino al Caffè 
Pal^i|p,. n ;q^è nelb studio del 
iWflIlé " sig. i l amà, posto in Yia' 
S. Francesco, Palazzo Zabarella, 
notai che faranno ^s'èiliaiia.-" 
m ^ ì i t e la (ffSfffarazione di ciiì' 
r^rt. 100 4§Ha nuovalégge ele> 
torale. 

enere. 
Segnalo pura^Ua^nconoscenza deila 

"Società Filarmolfc^ a cui andava de
voluto l* introito dèlia serata, la g'in-
tìle prostaziono del^*'*^^^® ^^D" .̂*" ^^^ 
jfiadrt cho col suo brio, còl suo tatto 
veramente artistico seppe talmente 
emergere, da dividere colla signora 
prescinì ripetuiìssimi applausi nella 

jdjffìqile esecuzione della farsa dì cui 
S ^ l pirotogbnista. f . 
C!o?l®^lg». — 01'scrivono: La 

nutf^a lègge ElettorRl© politica, séti-
tlta 9d;accQ|y^4anche;quì col raassi''^o 
macere, da i" risultati più soddisfi^-
centi per le iscrizioni. ,̂  

A. cura del Municipio venne 'coVnf>i*̂  
Ìa#^iinEletìW degli aventi diritto; e 
lino ad ora ne ha- fatto scaturire* un' 

,uon centinaio, che sienza noia per 
alcuno, andrà annotato nella lista cUeu 
quanto prima sarà formata. 
•: '"<Cifii®M 4 r w h l s l ^ f e t i i o . « Quésta 
latteria sociale ha cpmmihèìato-lk !ii-' 
vorazione d» cacio, burro e ricotte coi 
pnvdotto^dl ben 150 vacche. La^ifesta 
(diifìangwrazione riuscì splendid&mente 

^^*|?^Onita con un banchetto di 50 
coperti. « ^ 

Pfàffresso che dal vecùhìIj'^'Cimitero ^ 
comunale sì trasportarono senza al
cuna autorizzazione né cautela le.ofsa 
dei defunti nel nuovo. J( i ;« |po, i ;^ fu 
parziale e potrebbe avvenire che IVac-
r . > , i , f •..,•-,, , . • • ' • . ' - V i ' - . , '-^i-: -l'-ti',-''. 

qua' un brutto giorno mettesse allo 
scd^eHo gli avanzi dei dèfiittti.- ' 'l 

gnor BJgnamilcomniissario distrettui 
le^dì San Dona di Pia,v,e f«i|Jomìhat*?;q 
^^ t t ^ap l fóe f e t t p r^ ^S.;̂ orlUio 
sostituirà^ il Gerlin di Venezia. 

'^tiiiì»&:''~'t\ trib|inale di ¥re . . 
VISO ha condannato \& sptYttosa ittar-" .,,,. ^ , ̂  . ..„ , .^ , , , . • 
chaaaiM«tildeBandihìyche aveVà eg^m^^^trt^' Desll̂ à* '̂di à- riforma^ elettofale, 
to.,sutk(aefatìda:;dèi ^ censinfènto )%omii e qnàn'té fati^r abttlTO dbvut'r ù-

mté' $\\ u^itìiftr^df Ministra ptó^^'f^W 
divÈìniré léigè déltó^'^^tattì.' 'Sdeàè dì 
raffronti e narrò la stbria d^Pi'ccolif 
mostrando quanto sia etato sempre' 

ì:z. 

' I , . ^ 

SPMW 

cftìla.^;;^^, La rQdunarii;à indetta per^ 
ieri mattinft i^Ì^)' n|!*ÌocaÌe del ; 
Treatro Varietà ilo via' -Porcilia ha 
perfettamente raggiunto lo scopo prò-' 
postai dagli egregi promotori. 

Difatti mpUissìiiio furono ie-p^rs,o-;S 
ne che andarono ad i§>criy?rsi presgO; 
i .'due notft!);QpescÌnì e Muneghina ché-^ 
gentilmente SÌ prestavano ?ni luogo. 

Si approfittò per fura alla buona 
una conferenza, 
, Fu nomirittìi: per ^ccliimazione a 
Presidente"1lU()tlrGa^re Pacchie
rotti^ îl qual:e'con acconcie frasi e 
coll'eleffante e simpatico !9n.o,dire j i 
cattivò ancora una volta d» più la 
simpatia del numeroso publìco Stipato 
nella platea e nelle loggia. Espose i 
mWìVì d^lla r^diinanza': erileMlìtìJé 

V. 

pViarika- aéilw nutìW' le^gò Movutà' 
àgli ftteni 'di SiniWfa, versò iijTiali 
^micomtxiò MitudineJ' • ' •' "''' 

L*avv. Marih face una esposizione* 
deH» g^£ra sempre fatta dagli uomì-

non vftp^ 
derisone, ff 

a^ìfrebbero voluto ess.er̂ -jf 
lire di mulift-fter con-!; 

travVenzJone alla leggesm.censimento. 
Erk'^iftisa dàiVaVvitìScrìM 

-'11'giovedì gi^asso è'éWc-' 
cesso adHUdibé un par^pigiia fra^guàn^^ 
die e,TagazzàccÌMperchè queWo*¥fàle''u' 

ciava aranci. Dovettero jìnteryenire ; 
soldati e carabinieri, le guardie fu
rono %3chiate, e nel parapiglia?'uh 
agazzo cadde a riportò una contu-

• ^ IfpellaRposi che nel 18/9' eratióì' 
neliFriuU ,4000 :secondOi là statistica"^" 
ufficialesascendevano nel 1881 a 785^. ^ 

to^lo ptriMassanzago; SujRijn avy.j :.tra vpHa 

fermali V'kéco^^iatQHì Cojn ^nta]t\io 
p | r ••Arzérgranàe;;; Mteizi ''Carlo"'; per 
;Gónse!v6; Carrai^^ffil^i per ^à?ìsan-
zago; St3lSielU piatro per "ìfeii^ano. 

Vennero nonJlnatii.«ioe#nci|iafpri; 
Sotti Adolfo, per Myolenia \ ^.pvii^\\ 
Qio. ArifliWiò p^r Vigenza. 

-̂̂  Venerdì (17) ebbe luogo la prima 
Accademia in questo educandato e 
possiamo dir© fijoi 3 ' o r a ^ ^ fissa ,|a-,u-
na novella prova dell' eccèllente edu-
cnzioiie che in osso s'impartiscQ: 

Un pro2ram-ma attraente venne di--
stribuito a tutii-gr t n v i t a t p l î ^̂  
parte dei qu^U appartenevano alle 
famiglie dellei aluiine,'le quali erano 
tutte con bell'ordine ; disposte \n;_uno 
d^iflati dalla vasta sala del collegio. 

Vorremmo qui citare ad&Mna ad una 
tutte quejle ctyre e,gentili f.^iciullette, 
chj^^ì fe^rQ||g^a>ìrare in,^, 
lllcuhe per, 1* esejtìuzione peirfeHa a! 
piano, altre neVlà declamazione è ì W # 
lingua italiana che francése, e,aU»'6 
linalmenti» per il b'elHssJ'mb pWÉà-
mento nel vt^i^Pfésercìzi ginnastici; 
però diciamo dì ^vedere cori nrioltà,' 
compiacenza cornea lac.oduca^zione ;flisi-

0% it*! questo istituto ai .a tehatar in; 
molto pregio,,^;ineabbìamò^:ftiÌe.f 
prove dalla gradazione degli esercìzii 
dal ,p^\ù,^enìplip3,,^-^^ueili coi ma^^ubri 
ed il a s tone . làg^r.—^r Î o ^p,̂ |t\s8i»)ap 
pubblicò mostrò, la sua.so4(Ìiaft»z|onÌ!^ 
con segni di. fragorosi appjausi. 

;^ueót*anno poi quella valetìtìfiima 
ed egrégÌEi donna che è la direttrice 
.signora Pàìrii^hetti ha introdotto uiià' 
grande innovazione nei suoi program
mi è cioi ha aperto una sezione per 
le^tÈiionne ósténne, affinchè coloroich'e 
pi|r;.Ì08^d^r4vano di ftYéltiè qiî ellli -. òt
tima educazione,w*a i>op;,n6;fipproat-
tavano per non privarsi della figliuola 
an che la MqXX&rm^ ,PW^? Pj qtisneria 
secondo 1 loro desideri. 

. — 'Sta b é t t | ^ p | ^ ' ^ : n o n : h o ; c i i ^ ^ ^ 
lira e settantaoiuque ce^^fm!. . . .?^ 

I cinque soldi jne li darà un'a! 

• avete paura che io fug^à 

; —• ON... I f ^ ^ ^ ^ ^ p o onesto e noifc 
;;ft|ggfrebb0 m i i p i p e r così pqcof 

ir 0 
.TEATRO .^^ABIETA, Via .Porcilia. 

questa sera tVaUenìmènto. Ore 7 lf |{ 
BIRRA a m S. FERMO. — Questa 

sera concorto vocale ed ìstrumentale. 

f-

èhé destare la mÌ|lìore della irapres 
sionì, Q ott^ner^l^irrii risuUjitì. 

Per dire uii pò* di più diremOj che 
^ ^ a i t a del cuore dì j),nai,vVHneziana, 
I H F S Ì ispira in' tut>,o "aflè nradizioni 
della S(;a città e^nì fa inostr^re J n 
ogni i^^lp degna dì essa nella ,inter-
pret̂ zltfkiiià dei più gentili sentimen^ti, 

I t BlEtlOTECARlO. . 

riJi.'-t-r. 1': 

la morie del conte Faeltò 
-n. 

Ecco 1 bartilìoUri chfe il Doh Ctà-
scìè«eeidi"Bólo^n£dà'tjUlla '^-^*"'^^^' 
conte Faella'. 

A i Cs^ìiSunti e d O r a t o r i . — 
-(|ì {^ùredia^Ò inf^overe di rivolgei^é 
lina raccomandazione ai cantanti ed 
agli oratori.,Di .sovente questi vanno 
soggetti ad improvvisi abbussumenti 
ed a velamenti di Voce, Per cui se VO" 
gliono trovare il mezzo di iuar^,^yifcg 
stantaneamente tengano gef?ipre m^ 
pronto nelle loro tasche una scatola 

f di More del Kfazzolini di Roma, che 
coir uso di due: ò ti-epaittglie risen
tiranno immedìatamen'te':il bérjejico 
effetto.,Così sopravvenendo una forte 
tosse in ore tfvrde della notte e nulla 
adendo ih pi'onto per una bevanda 
pettorale, si sciolgono tré»'o (}ukttro 
di queste pastiglia di More in dna 
trizza d'acqua bollente e si ayrà su
bito una tisana grkfe^oUssìrha'é molto 
efficace. È dunque molto necessario 
cii^pgnu^io teoga in aftsa lo Pastiglie 
Mazzolini. Non si confondano colje.ai-
tre'* Pastìglie di "^tòro' che veniìohsi 
ovunque, poiché" n-n haniio di còWsì-
mile ché^il solo nome. 

Si vendpnp ili scatole ;4ai:i.v«iSO. 
.Unico deposito in, S*iad«^a presso 

Lorenzo Ùalla Baratta Via ex-Pórtici 
Al t i . ; .•.•^>..0^^-.' 

j^.< 

i i> 

ael'tnaciri%tÒ'e^disbertd^tò' at)2Ì"p^r^; 
ia-^l'egge' éleìtorale'" a dichiarare àV' 
volerla più ristrè'tta. Tfragorósi una-'' 
nimi applausi con cui venne accolta' 
^ ' Stia esposizióne .fô ^̂ ^ 1*'effetto di 
1 l n ^ v ^ V ^ l é b l s i i t # » ^ 6 kéWE r̂cc ì̂lî '̂ 

é 

' i 

' j '^.y^i-'.j'It'-if'.^WSij 4P 
i-:^'.••-•i--,-:.K^ I • ' 

BIBf.IOCiRAHA 

iMacponih scenef-

editrice L/Zo-'^' ' ' 
• S- ' ^ V 1 1 

-• _ 

1 - -VV Mlf, 

, Noi fy^cciamo.^plauso^ quella brava 
Signor^ ed' a.tutto il corpo msegnant«i. 

ir 
l* tìditòrió. Uó-mo esenzialmentè prà
tico 

0'^)^J',)^^VS., ^ > :^^^'°^^° ^l^^^^[ .^uè^^Mi^pt^rafit;Ìa^ti^''pÉ^' W'e^V^r^^^ 
-a ciVoa 1400 lire.' \. :. ^ ,-• "'* -

lifittHa-ics; 4SlÌ'cbraiÌàtó democra-, 
ti co - prMre>srstà ,ha-̂ d iram ,&,tô  un, .rp a.|̂ ., 
IiifestWé¥%ollecitare le igcriiio.qi ngUe ' 
nuove liste elettorali. 

1 notai 

per ìeiscH'zib'rìi.. 

tar^ â Uas-viŝ ^̂ f ^à, airapprovazione: 
dellajiornmisaione Ippica PrOvincìale>5 
unoi'O^più cavalli-stallóni, à presenta
re' iè ^reiàtiv^, i s t ànz^J ; questo , mù-. 
nicipio, non p,̂ ù; tardi, (!# iO, ,^^r^q, 

ico ricordò come^ poche ore ancorff*4*^^^j^g... cavalli-stalloni ap^tovatì^ 
imangono peMe i'^crìzionì ed esortò ' od'autorizzati nelP anno decorso, dol^' 

Vrahno .venire, cipresentati al a, ijon*-, 
mî ssipn^ l̂ll̂ ga^K^^Oj.aU istanza- d!an)-,: 
missione alla^ visita glii'.aj.testati iiji 

€òn'-fràsì vi'ilié^WtW fuoc^ tì'pa^* 
i0ti:i9lno M» àWr;TÌ^Mni • elétti^izzÒ' 

Sono due volumi che si pt-endonp . 
in mano col ma8sin»d'''iljàiie/èV 1 h ^ - ^ 
gUàno :a.p|jima! vista per IVtfspèttÒ cóh •' 
^.if^?'^l^?^!^^tian,0,.fa.i;niti. cpi^^psonb,! 
a r tutte le cure ed eleganze tìpogra-
sfldHé'; 'cómìM' w}Hm pMi;' 
aimo.anche al tipografd, • ''•'< 

^V'aggiunga a,tuito,questo, che il ' 
home, della gentile autrice,^ è, Q 

I * . 

a nelle 
belle ilettere per non destava la mas* 
Bimja.c^utio ŝHfe QosipcMpiìèspJnmano? 
il primo volume bisogna correr^Jiu^p 
d'un fiato proprio lino alTultirnV R̂ ^ 
gihk dél>secOìridó; .'• - * 

Bpnò v^ri rac^ontìi parte >;editi -e 

Jifi3^MK.^.- : 

- . . i •: 'f-'-^ . : ;Y . . . .|. 
' . 1 ' 

K-. i't. 

?t Q 
- -^• •^^^-

>• ' 

,JllO»,. 

^ - • ' 

I , j I 

TiittiMiMcittadini che.haanò com-
pinta l'età di Sii aiaaiae^ o che^ 
latìtìmi)it̂ f̂tr>(?p%t0 | ù % p P ^ , 
Simo, e. che,/ltia?inp^l.. certifìcato. 
î scplastico :dij qualsiasi'^ scuola^ "^ 

^^^basta aftche qùéllo'''àffse'è®afiiia 
..^,,.^lmn&.mmr0- -^ sono .ej.,ettpri. 

gl^'altH, usando fòrtì'^B^olé %ontfi/i 

Lanciò d'ardi infàbcati cont'ro^Tas-* 
; sociazione popolare «'Savoia3t» e bla-' 
: siinò' crudamJenié colóror ì quàlf se'hé" 
|]||gnd-uri-arma i|QHtìca pèr^oprii-e là'-

ibró merce avariata e cier'gìéttàre^^fk' 
Zizzania tra gli operai e la scissione. 

^ Vuole che tutti.vadano al loro posto: 
,1 moUer.ati si uniscanp (jot. cleriicali,) 
Ituttta.liberali stiano dall' altra parte. 

li Di questi il programma è sempre avàii^ 
\ til-digU alWi^è^indietr^Màilipi^ri^ 
Btinamentò; d r tu t te le: tasse, eaU*ab-

, bandono di. quella Roma>,«ove sta. Refi 
/Umberto e dove'Vittorio dibse: ci^sia* 

*\ 

>.^! 
^y^c^-m'r. 

^h^ 
Ti'C-l Tutti coloro che hanno ©ergi la 

% 
èffettlVàmiiémiW mèW é^t 

: - I 
. f 

.- i ) '~>>. 

sondelettori.^ - ='̂  • 
Qaeìli che: non hanno certiflcàti, 

ma, sanno.ieg^$^il*c e @^i^f e|t<Bl 
detono: sempliiè||ienté recàrsr'̂ da '̂' 
fe notaio^ e 'sSlivèrfe;^ aM dL^lui" ^^scio îî ^ la seduta e s o i ^ ^ i p̂t̂ i 
presenza ;e:di tre testimoni,,di pxo-. y^^^-A tv^mé^ .comp^liiifitìrirì^ch^ 
priQ pugno, iin cWtà̂  seiìipiicP^la' 
domanda di essère iscritti helle li-

ino^ e êi resteremo'. » , 
•'-' Vi'vì'ssimi applausi ip^'er^nppero so- ' 
'verUe l'oratore. ' ^ 'i /'' ' ' 
^ Dp.pp,alcune..parol6,de! Meggiojcipij., 
che attaccò i^moderati nel campo eoo-Ti 

nnong^pj iirpresidòìite, riaWktìi l^itì-'** 
;;scu:sÌibne^^ fattosi fortè^dyil''^ordiiiè 

del giorno votato. daU associazione 
,,progressista per ec.qitafe, gli operai.a. 
^snon, voler fur parte dell'tìssooiazione 
•« Savoi;^ » e gU'ibcrUti-' ^.uscirne 

•d'appello ayvennero le seguerUi di-

ste elettor£ili,,- . :̂  > 
L' iscrizione èi cominciata còl' 

giorno ^ é t e durerà finb M ^•i^eii-^'^sposizioni neì/p.e^^ dei concilia-
tiiis«> corrente. j tori e vice jcnnciliatori'della nòstra 

provincia. 

(?:cho 
accorreranno. all0 urne. 

©asasffilllsteori. —̂  Con decreto 4'"feb-
braio del primo presidente della coite 

precedenza otteftUtiî ^ -•''^^ •: ;: \ / ^ 
L r visita avrà' luogo'nel- gitìrhò'di* 

mef;q9le4l',iS: marzo p. V. tern^o per-
m^tl^^^dolp,! ,0[4^,altrimenii. nel, .giprno 
4kgipvedii6,;ual'e,s80 mese,, alle ore 
ÌÒ,ant„^jneÌ ^UtOulPeale^^itoò in ;,^ia 
degli Scalzi.^ . - '•- [f'^''/'-' '" ' 

i l s ^a t ! ^ !^^ ' I ^ l v c a t e - Petiroccliji^ 
. àvy^iip^riilslif^rdìni p^r. colpa ,.di al-
5 cuni!i.asfivinazzktiiî ^>51 -
* Nei^sUàse'guirono^du'^ arréètì. 

tfìn^ìpi,^, -^ ' In ocfiafiiqnedeirnitipQa 
flei^iifiveiipe .Tiih?,^a; p a .cavalia in, 
Prato, in dahhò del contadino-Sante 

p«̂ ?̂,i?M r̂t ; ̂ Hì&p wmm ̂ m a 
ffentilissimà dutrice."Cora e, dovàri 
T .«tf. v . , ' . i •-'..'L^f. > ' i - r ( i . r .--.'-. W # ) • assma 

i . / i 

r 

f 

•••Wm 

• .T't^Sf^-—"•—"-" 

Vat i e depo^iAatippresso l̂a Divisione 
prima municipale. 

Per UM^ofida, volta 

'Un fazzoletto da naso. 
- iUila chiave. '•-'' • ̂ ^ ": [ 

P^f^fa'prmap^lta 
Illl-e sette e cent, cinquanta. 

' Diverse ciambelle (bianchetti). 
-Uh portamonete.- ' ' ; 
Un, portafoglio, 
Un vìglietto d e n p n t e di Pietà. 
Unl'pftpagallo. 

' Duòichiàvi. ' 
' - * " " T • 

.SÌÌ!]|ii^,fiÌ",aià,',--..In.pi^zxa:^ 
—.^Quanto volete^ brava donna, di 

^l ieW oanètìtrtftdì frutta? 
— Due lire. 

'B^cò'spento'^:-M huó 
- - . jSflndtona, efdKaliri''^ : ̂  h ; . i • 
: Chi non può ricp):da,i]e.,Apl fl:|§|^inip ; 
piacere di >vern^|,^eUi . alcUjiir chi 
non le(|geràc6n' 'piacere dòfipìo gli 

; i n e d i t i i ? ; • • . .^^• • ì5 ìS3 ì t ì^ | i i . : .^ ' -^^ • >• • ^ • ^ • • • • ^ ^ > . '^^'•' 

i E vi,è 6emttre;quel,,latonp^rfetta^u 
; mente morale, che ai impone sovra 
. tut t i , sovra la stéssa eleganza-di''li H'-K 

guaj che pure è tanto importante,:; 
unita, comVè,, aliai vivacità '̂̂  e Aimpi^n 
dezza di stile e brjo di narrazione. 

Insomma questi racconti (lòvrebliero ' 
«andare in mano di tanti fanciulli e di 
tante fanciulle; imparerebbero questi a 
aci:Ì?/ere,v,'(i( PP! ópèglip ^^^nza^^torliiparsi 

^la ,mehte e^sei^za ^p^rdere .quella in
genuità che: è ;una dello.doti piùproT. 
ziose depli^anni loro nel tempo stesso 
che benissipào imparerebbero eziandio 

-inô Ur modi.dì comportarsi negU anni-
^avVeifiire:" , ; . . .,-.^.^^'M^-, - ^ # 

Che cosa, dobbiamo dire delle CQ^-
jmediej? InVerò\sappi rautfice 
,,quando rappraseniòqqal<;ho,;^UQ, ìa? 
Word,ynon sî . e|>,b^ troppa l̂  approya-v 
r'^^^Ri'^^i P,#h!ico,,905ÌcGhà parve dô -
,-vesse abpandonare ogni ulteriore trat?, 

m 
le giorni or sono ai 

èra^>^Wn>t^l^^()et t i cKtì il B*mik 
si volesse suicidare. 

Le massime precauzioni orano state 

gii" ei^ttioWr^i 4gntràvèieni e t t o 
-Plinti in oaroére^ forse alla porta 
stessa della ce,Ua.., ,., : , 

Ciò non ostante però, «gli clil^'erà 
sernpre .sorvegliato da una guardia, 
pareichMdop'O av;ere scritto due let
tere sia riuscito a non consegnarle 
subito al capo guardiano il quale non 
le avrebbe -vedute che quando hèifa 
"9**̂ 0 ^fite^Mai^to »aa^ster!e;&Ua 
cataskpfe. ' . 

Una sarel^bo piretta alia mogna, 
r altra al padrigno.'-i-In esse egli a-
vrebbe confensato schiettamente che 
si .suicidava, protestando di ossele in* 
ntóent^. Avrebbe fatto .iina specie di 
testamento, ordinando che il suo^'tììi^' 
davare sia seppelito in Jmola a lato 
di quello di suo figlio, 

Una terza lettera racGO|nanda a|Ia 
famiglia che sii^ datò qualche cesa 
allVavv. Tozzolali, suo volontàrio difen-^ 
s o f o . , ; ^ ; ' '•••,:., : 

Nella sera egli funiò, bévefcta e poi 
andò a latto. * 

Per p̂ iù di • una '. lunga ora^ lesse M f c ^ 
dafmiG}l,Èla8 mx&à un tratto gì ^ 
cadde lì libro di mano, e Ja guardia 
che ìd assisteva s'accorse oh*éra as-
S O p i t O j ' . ' ••* •• : - ' ' ' v : n ; : ' ; i ^ . \ : ••. f •• ; • • • . „ - . • 

p[ .br^ìi^;la^r.0spjr^zi^ne gli>pi;feRe 
aUftiinosa e cóme un rantolo. 

l f l r f ì r g i i W d i W Ì a t ó * i r cdfiî , e 
Si ̂ deî c&^sùbito 4éV ;prof: *Éftml*#aa 
qu|lQ;giunge il più,8oUecitanjfinÌ,e.cJve:, 
potè. 
:̂ Egli fece soraminìsMf'é aVytìiehtè 
r emiétitóO^e'^uaUhè altro còtitravèlV^ 
no^mainóii? ot;tenne.irisu,lta,to. . r 

strema delicatez^ia d animo fece chia
mare anche iliBfdóttor'WvàgUa; ma 
quest-i^jnaiìr'p^otèi andaiDlvftUtf^W*cerì 
pe^^hè,cftj^4||i d|,p.na,po)](|a.,ora troppo 
occupato a curare sé stesso. ; 

m p r o r ^ R ó m t i hòh potè. 
Ift^n.&^iljFfiéilià peggiorava. :^^4s4| 

'i«tf/?'lìP9&^^^f^^«^sp^9ntito,ch.:e ftl)bm, 
anche delirato. ^ 
; Alle 6^dol mÀttìAo mèrcà le cùV^ 
prestatègliy e sembrii f r # ^ ¥ s t e aneh'e 

[ un. .salasso, -ójnv.V'es^ipjotej ,dei sqnar,. 
piami-praticatigii, c'èra speranza si 
fiivIslPk-aiiè-sytt^^^'&^zàfW^ 
mortóTauK^-i-. 

Un' inchiesta .è stuta.^. naturalmente 
ordinata. 

: . : ' ' ' ' - ' ' • ' ' - ' , ' T ' v •••' • • ; L ' ' ' '- ' ' 
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S'DELtff^SER^'; 
' . . ./.-

J l̂̂  qon^mis^U9p,.per l ^inehi^stasui. 
tabacchi, Ila.deoÌ80'cS^^4^ il, man. 
tenimento del monopolio, questo de|>^, 
ha esaere esercitato ! dal governo di* 

..rettameato,, e.non dalla. Hegia-
— Per sabato, alle ore 10 antiraa-

^ridiane, è convocata la Commissione 
, i n ^ t S f f i dì* e^a^inar^ il pNgettQ di, 
l ì é g i r H l ^ eaciyap^r udire )f leltùréij 
Ualfa "relazione. r 

- JL^ - L 1 

RimbosmMentó 

-ì: 

• i . -'•'-

,tatiya,. . 
UuUima Delmosti è l|^^ad, aj^teata|!?ii 

d o ; come ptire \\ processo in famiglia. 
iMeritano però queste-cómixjedie e . le ; 
altre della óotìemo di venire totab^s 

> e n t e dim,^nti.cate ? .No._ davxero^^-
'nostro parere. ; 

nr^ie|.»n.van,cqUeg^ si facciano,/*? 
fliché a irp^yare lavori che si prostino 
^ *'?PPr,̂ s '̂̂ ^2>o»V'*«'>Pftl> uniscanoci, 
lato inorale, alla facilità di;;: interpre-r 
.tazioni per tante,giqjanì inen;ti^ , i 

0)'jfBrmi,amo in is^pec^aliiài, sul la 
.òlsejia y^cd il ciarlatalo che ^trovasi^ 
Bcnita tanto in italiano che in dia-
,letto veneziano.^ 
' È un vero gioiello. 

D,et rèsto quQS t̂iî iy.̂ n della Codemo 
.non^,pS3Óno ^gh^rius.eirefad impresa 
sionaré perchè' vi è il cuore che vi 
pre^Ó^min^; e .quando che una danna 
scrìve col puore,i lavori non ppssono 

Pr^spo.jU p(i,i,nja|erO' .̂di tAgricoUpra; 
:̂  j^e: Gs^rrtéÉjoìp m^ f̂anno; appòsiti studi: 

,fper (ificfynbsCerrf s^ ai^OOrtóa dì un̂  
^'vpto'^àprossà'd^l Còhisigrid 'dV'kgfì^' 
.^cqltuya ,non convenga porre sotto ja. 
:.idkqil;tahV;?^PPn9ftl)ilità^ef%utorHàdej^ 
'S|-at&::3Ìlfìipertoale.. ditfvigilanza > dui 
iCemùtti e*4alle='proHiinòiè ìncftHcàto 
^di tói4^|I^te'nè ^àVèf*' di, r i tàosca . 
mento. 

•- • 1 

ì ̂  f E i,̂  

H 1 

y • Ì H ' Ù " 1 

I telegrammi di Leone XIU 
JJé^e&ì ^n^ìì^, Lega : 
; S t k W i H t dalia Ragio neria del tnj-

,pi8tero^4e| lavor,Ì pMbjblici venne U ;̂ 
.'quidata la sommaxfcUre 25,403 o7S^' 
per 774't6ÌogrammÌ che il- Vaticano 
ha trusmeqisó all'estero, diir^inte il se-

,,condo sèn^^e t̂re ilei lìj^l. 
tj'^si iip gfî zia-deMtt legge sulle g,tìa-

.rantigie lo^.Stato ha^^pagato- le speso 

[ i-

k •ili 



•'••a' 

^U ' i . l ^ i . ' r V, 

aii telegrafimi don ìfmnPiJìgV Peccì, 
4opG la notte dei i 3 i b a calunniato 
lÌf08soV'estero la nostra Italia. 

Dal!* estero in questo^ perìodo di 
tempo furono trasmeasi .Iff^ftiicftno 

1 Sl9ielegrammi. 

Ordine dèi glòrfio ì 
• » -= f f . ' - - , t ' . f i -..-- : J'T-.' ' - V . 

,0 che il 
^^m^t! 

La squadra 
Venne ordinata ia formazione 

luna ect'iftdra navale còllie segtìewti 
iiiavi: Duilio, BandotOt Principe Ame-
ria - 'T-:>|V|[''|' ' 

MeOj fondatore, Casteìfidardo^ San 
iMarSno, Berna, Terrihil^^\ avvisi: 

fi^arcantoniOf po/onna e Éapìdo\ sei 

t^W^M I 

iV'oS&Kie. e^itfsr® 
*a 

L'Inghilterra fec.e ,wn;:'"™vo p̂asŝ c 
nell'Africa Australe. Secoado un .di
spaccio da Lis | |^a , avrebbe preso 
possesso dj tutto li territorio compre-^ 
sotnii il Transwaal e la bail 'clf 10^ ' 

-~ MolIf '̂Tfttyi'glie europee Sapciano 
il Cairo per Aiessiindria. Lord Gran-
vî ìe fu prevenuto che gli impiegati" 
flufopei rifiutano di continuare il lorò^, 

'- I '• •" i • • j - ^ S ' ' ' ' • ' ' ^ 

lavoro negiPwfltì* egiziani e che sf 
dolgo.nò' dell*insuffloienzardella, prote-;, 
xione dei Gons;óli, inglesi é francesi 

«Consid 
sul sàie, filosissimo air igiene, 

to dll «pô è̂fó ed,iincepnà-le più 
,vi4lf ihd&^t^e à^^^ 

« plaffle 
« al Comitato parlamentare, che ne 
propugna la eradus^le abolizióne, ó 
fa voti perchè i supremi poteri 
dello Stato ne affrettino là rìsòflP 
zionèptmantonendo inalterato Te-
quilibrio delle finanze, mediante 
una sapiente trasformazione tribu
taria, informata ai leoncetto della 
perequazione. » 

l a i ap i Idettagll, inquantochè 

'.( 

frirebborp a Bontoux ingenti somm 
ài denaro, affinchè poSla a» nuô v 
entrare in lòtta. Egli si rivolse a RQ 
schild proponendo ,di cedergli i prin
cipali affari àll*estéro. Si dubita molto 
che tale proposta possa venir accet* 
tata. 

Continua lo alatp di marasmo là 
i •' - 'di' ' •' 

Borsa, e si teme la catastrofe tot 
della coulissa per la liquidazione di 
fine febbraio. 

dBMMitó . — Oonfecmaai che Ti 
lót andrà ambasciatore ftJLondra. 
j ;BÙKAEEST,i9. - § & i f e r a ^ i 
dòatantìribpoli che BismàrrWmunico 
alle po toze jo scopo dèlia nalssìdne 
turcai La notizia imprei8siop:||^al Mul
tano. " ' ' 

J.I 

ROMA, 19. ~ Il generale i r a i o i 

UN Pa m TUTTO 

3iiesi e i ìmgoriiinza aei oeuissi-^ 
mV^discòrsi pronunciati itnpongono 
jai,'tornare pll'argomepto, e t̂  
,nu\ di: spaziò ci yî elano di; pubbli
care oggi la relazione più estesa 
del nostro coiTÌspònderite e rap
presentante al comisìio; 

' i ^ . • ' . ' 

i 

*¥¥SXWvr?i^9!fM0M0/nì 
- •' 

I ^1 ' ^ ^ • . l ^ % - » j . : i , i l i ^ . 

:CÌÉIRÌEE1. Di t ,M4T'mp 
-J:--^ 

• i r - ' f 

-^ .' 
* , ' • • . 

^4^m!^ 
% -• 

Il divorzio in Francia 
^•W'Oommissìone i.Ciearipata dell' e-
same della propòsta Jljtégg'e sul di« 
vorzìo udito un altro spéciefllÉé ri-
fiutò l'emendamento Guyot per intro-
durre la pazzia come caso dì divorzio, v. 

Lai Commissione terminò, i '̂"^^ Ì** 
vori all^i^ninanità nominò a relatore 
il deputato Mai*cièfe. 

-fr , ^ 

Fra Turchia e Grecia 

: - . : - ' - • . 

• La malatUà di Depretis segue il 
suo Wsb nbrnlale, impederidogli ogni 
oc~cu|»aziéne. Appena ristabilito, ri
prenderà i lavori preparatori p e r l e 
elezioni. ^ 

p i i * • " i i i i .w i i i •"• I I I I !' " f I',' . ;i'i 

• , rSouheyran e V Italia 
Annunciasi che il comm. Scotti, 
éfeato'de! governo italiano per la 

'questione'dell* ultimò imprestito, ebbe 
i/paré,qchie' conférei|4;^^cor banchrérs' 
EotschìldV Sembra però che le trat-

<^Mki mon' tìbiarici'^t'm^ utile ri-

\P'" 
T- 1 ' 

* J - l 

Sappiamo che il governò' turcò,^ di 
Mni$ al contegno delle pÉjtenze, non. 
hai più ih^istitò sulla vertenza di Kfi* 
tiri. Eimangp.però al.t^sP^ip^if^"*?PTa 
controversìpeut quali sperilo'siuseni 
gaal^ più prèsto'à'd^un^'àfd^iet^é^^-' 

Il : ClÉJt * * « «Iella 

y\y:f i'^r >^;y X\\ -•V 
Da altri ai -vuo.l .perfino smentire 

;. Sembra 4faltraLp.itrte jnveoe. ha|ul)> 
k-alissìòio 'che sia andato, nei' esàtòìa^ 

">lii"' 4 

U comizio dMèri(domM4^^^^ 
mitosi- in Gittadella p ^ ' M ^ p a -
duale abolizione della tassa- sul 
sale rissai davyerp, inìponente ê  
quale la pio,motnce'.spGÌetàtì,si;ĵ ^^^ 
raia aveva il pienòs diritto dì B.tt. 
tenderselQ.^.^v'-^J' ì\ •^''' ^'•-

li coinì]^ riuscì sotto i ogni Or^ 
spetto hei'modofpiii ccpipleto, 

DescriYQxi: le lieti àt̂ iogUenzs.s 
degli ospitl:„quaudQ:,;,sìii bî (̂ ŷ ..Q.|M 
tempo e -Ì9..-̂ P.̂ 2>̂  :^2W^P^ »̂ ®tt 
[giornale, sarebbe superìlup:; lagen-
tilezza degli abitanti idi ''Cittadella 
è troppo nota per credere riéces-
sario il diiungàrH; In .propòsito, * 

La radunanza VehriépVesie 
jdalrex- deputa|,gĵ l« ]̂̂ Ì£^ . 
sìmiliano prof,;;WegàrJ,: cl)e,.cÓn„ 
'tanto plauso aveva presieduto an-: 
che il comizio per; l'identico scopò'̂  

Tralasciamo descri^fe con.quali-; 
nobili fj'asi e liberali "Concetti egli 
espose il̂ ^mgtiyo del comiziòV,!^ 
santità 'dello'Scopo prefissosi. ^̂ ^̂ "̂^ 

Parlarono pure dopo lui^, tutti ^ 
applaudìtissimi, il rettore dell'Uni-
p/e^ila di ' PaffiVa- pro£^ Eràilìti^ 

f. > . ' i t i - l r„ 'Ff: j^ViV-

^•p..„J^^. • - h T ' ' ' ! ' • • - ' ' ~ 

i&mmZTormo 
--..•>•( .-K •'m--,' 

— . - . r-

n ' v i **: Jj^Comitato- (ì.er l̂ Espqŝ ^ 
% s e che q u e s f c y M K tenersi ?ieLla| 

località del Valentiiof |lfìon?in quellaf; 
^ déim Nuòva Piazza d''A^rnfii delia iNUOva riazza a nrmi,': m 

1 I 1 ^ , . ' '- K ' ' 11 'J ! ' . • " " 

; • Questa deliberazione è approvata 
dalla grandissima maggioranza della 
popolazip.fy|onnafe. . , 

J • • 

1 ̂  circoli '"di' Roma e Shì^p&leff 
^a^*t̂ > 

' : 

r JE vivissima nei circoli diblom^tici 
la impressione prodotta dal, discorso 
àrttitedescO attrìbtiitò al cenerale rus-
SO ShoWeleffsQuesta mattina^, correva 
voce che 1' ambasciatore austrò?ungà" 
rìco à Pietroburgo aia stato" richia-
màtòrTinbra però non si può sapere 
se, questa notizia, la cui gravità è in-', 
discutibile, sia ojppur no esatta. 

^ ; • I. • • • . ''ì 

l' J 

h - ' 

;dfpurgò, lo studente di medìlir-
la Oscarre Tombolan-Fava, lo stu- • 
ei|e djikgg^ g. fanpresentan^ d̂ ^ 
'écHigUSW'm^ Bàtta- 'Gàvàfzè^ 
ani, il prof. Canestrini, il signor 

Fe^^uccio Oampelio, é̂  1'egi;f̂ gib. 
'a$ntìno<^erti .di. Bastano., . 
ìlimferMàahèMfe^tòte^iòniv' M' 

uiSquelle dei deputati Luzzati, 
lu|si, Oaldai?élli, Squarciha ;'déi 
rote^ofi Kiellèî ^LiiS£làtìà;''éfecf ^ 

t^umérbsissiiiie dSlpàrò'lé ra^- ' 
pr^entan^%t-., • ' , -. .-....;;•.. 

9.3s:unta daliViegi-egio prési^èp-
6 m discussione, venne vot̂ t̂ P a^^ 
uìlmmità frai gli, applausi;;ilv^e'-^ 
uente ordine del.giorno,. proposto: 
ai|egregio sig. Antonio De-Munari, 

pre|ìdeate dèira''Secietà operaia. 
.B|,,||ggietà\pp^raia ^M,, n^utup 

I socforsó di, Cittadella, .lieta .ideile 
tan|è adesionî  r\cfivu t̂|,̂ ,(|î jm.,fra-
terfitì SiVluto alle fapp^wSanze 
intei'venute al Comizio, e propone 
Il segiVente 

^ , , X ' - • ' ' ' ' . •-'• ' • - ' ' ' - ' 
^ r 

, 1 domenicani, i;,bftrnabiti ed t^ltri 
frati si riuniscono in Francia vestiti 
in borghese. Sembrano risoluti a sfi-

[l^WnH?' ^*^^^^^9j|hi^ l*S°»̂ «- del §0-
. ' I^O.e,yì , |6U)gUri^odelle 1^11^^^, 

orazioni. , 

e t t ì r ? — Un redattóre 
della Presse;'^si è bresoéill^innocente 
passatempo Ì Ì fàfr sulla fortuna di 
questo nobile inglese il calcolo se-

*guente. 
#lftduca di Wéi^tminstor possiede: 
Capitale, 16,000,000 di lire storlino, 

•!IS:te#nftpU*^:see:iienti rendite: 
]g^i anno 800,000 lire sterline, ckA 

2p milioni di franchi. .#^K 
,Oi?ni mese, 60,000 lìre.st. cioè un : 

piilioneje meèzo di franfflìt 
r Ognf^ìorìi;o 2,000-lire st. 50,000: 

"•,a»?hi. • 
, , Ogni ora 90 lire st. (2,200 fr.). ^ 

E fìnalment'e ogni minuto, 1 lira 
l e 10 :d. ciiiè circa 26 franchi. > 
. Carata Braa>iilfiiB a*apita. — In una 

pifóvincia delle Indi^ un, ricco signore 
settantènne per nome Thurman sposò 
una leggiadra raggazza dì 20'anni. 
Dopo il pranzo di noize, il felice spò&o, i 
%he per metterai in forze aveva libiito^ 
copiosamente 1' ottii^o Madera, fu as
salito da un sonno prepotente, e quando) 
verso mezza notte si svegliò trovò che 
suo nipote di 2S.'anrii, ElIis'Th(ii*mnÌ 
cui il nonno nella stessa mattjna nel' 
giubilo 4̂ el suo cuore aveva fatto éù 
regalo di 1$,000 dolfari, se 1*'era svi-' 
gnata fin? compagnia della vezzosa Sua 
nonna. l 

Hv-̂ ltl ^ f f t t «Écf raisiisléi^c.-—^ . Duo' 
americani dì |bu(on8|i volontà stanno 
eseguendo il gìr4 del tppndqr.montati. 
Sii uQ piccolo battèllo jl'el ;genero di; 
tìaeird* dèi òapUaho Fon^dacaro, a cui 
medè^rb nofî ie 'di lCi% o/'Bctift. Hanno 
àUraVéreltq r At1an|co furono IrPlri-

^plUtfra, hanno WM^o qualche gt#-*^ 
no in Spaginai e| Ì*ffltro ieri a sera 

,fecero.«Woro I ingresso t'î i(MMw''̂ nel 

wiì r-i^^^^^^' peUpomerìggìo é^lM ìuo-
co una disastrosa esplosione nella mi* 
niera carbonif^rai d i | ^ r e m l w ^ m t a a 
metà strada fra Durliam e WestHar-
tiepooT. i ' \ r.: 'i ,v; '-^f^f-

Il primo annur^zio.;dolla||&|ve|t^^ 
catastrofi fu datò da un J p m i:'om'boiy 

i e da un 'nembo di itjmo e|polv8re:.̂ The : 
•^usciva dal pozzo delfai vena di Harvey. 
i Al momento d ^ o scopp iq^^ t r ; ^ . 
;rono n^pozzo 420 | p ^ a i ^ | | | ) ^ | j | ^ 

-fanci^uUi.j i : ^ • •• t 
^Su^lio^molta genti corse alla bocca 

del pozzòl ma le maferìe Pingòrnbra-
;Vano ^talmente QIT^ ci,,vollero tre buoni. 
quarti; d'ora di la|pro per poterle 
sbrattare onde discerì'dere neirinternp. 

Si pblÈIroho salvarl sole 30 persona 
Gii ultj|mi dispacci;^ dicono cliìeyej 

.persone di cui fu già constatatajJ|l 
• morte, sono 70. ;;; ^ Vf 

' Un' irhrnensa folla ; costernata cir-* 
eòndà la bocca del ({bzzo. 

S'immagini la disperazione delle 
famiglie dei poveri operai defunti. 
; Esse restano nella j i u squallida rai-

: seria. 

mjgìiorà"':iintamento. 
PARIGI, 19.é^pL'agenzia Havàs 

smentisce: ufricialmente che le congre
gazioni sciolte si riformino colla tolle
ranza de! governo. Smentisce pute le 
trattative col Vaticano, annunziate dal 
Voltaire, j ^ . ^ ^^^, ,.^^., 

ROMA, 19. — Lo stato di salute del 
generale Medici è gr;ive. i f e 

VIENNA, 19. -^ Un dispacèlo uffi
ciale dice che il colonnelllo Arloco 
annunzia che il i5 àpiV: ha fatto una 
ricognizione ali* est di Tirnowae Nord-
sèn siillò alture di Rogvi, ove incon
trò'cirOa 80 insorti che dò'^ un corto 
•còmba ttimen to t P r i tiràrtintf verso la -
horinap.lanina. Le truppe non ebbero 
alcuna péraTtà.lItlrapportì accennano 
al concentramento degli insorti al^Wd 

'di' Koriénplahina. Vennei^o prese * di'* 
ébosizioni.". .•'•"•"•• • • _ : „ • •'•' 
- TAUtGÌ, 19,- - E' prpbabife che 
Marcère r'mpìazzes'à, Xàùrès a Madnd. 
- COSTANTINOBOLI, 19. — Il sul
tano aggradì Noailles, ambasciatore 
di Francia. • ''••:' 

mento, e dispórre del loro avere me
diante assegni (cheques) a vista,'tton-
| hè far eseguire qualunque :tra8gl*i» 
zlone dal,̂  loro conto a quello d'un 
altro, ìr'tÙtto senza snesa alcuna. 

ui saldi giacenti 1 P Banca corri
sponde per ora jynteresse annuo del 

Jaà^ov© . 5l©j^o|ilitl ,di- carte 
pubbliche e valori industriali tanto a 
semplice custodia quanto coU'inoaricoi 
di esigere dividendi e coupons peM^o-
creditarné l'impòrto in conto-coVi^^^i,^ 

2695 

Br'r 
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tt^B^JGi^ifr •^E t j . 4 ^ 1 r r4" - | i ^^Kr^ri-nJH ^ ^ 

s. 

jjiU4lrn>v;uiri--i';n'' 

L I CROIOTIIG 
del dqtt. t i . S^cirsaaaw di Genova^ 

Medicindl& Antierpefico^'é ^ depura
tivo degli Umori e dH Sùnt/ue. 

. ^ - 7 - , 
^5ÈIS"1 

F IH ' ' t 

P. F. EmZlO,: Direttore, 
ANTONIO STEFANI, Ger&tite vesponsàhì i • 

- ^ . • . ^ - - - , , i.-d.,. ..w.—j I I > - i i • É ^ i i » n » > n i n m , i i B i | i i a ^ i i ^ j n — É i — M ^ 
^ - I -r •• 

.m -

•• ,• -: I - - 1 
a 

S^?^?S23'^E?S2CE^^?e^*^^^S2^^^E 

,ea 
» j 

utiia 
DI PARQVA; 

t I 

I r • 

E ormai un faUo compialo ia tante migliaia 
:dl:pfirsone che Tanno esperim^ntan. Dessa è 
un, rimotlio, positivo p̂ 4' La CaWìzia e La Ca-
nìzia prevenendo Qnchp:r*una.e 1'altra; in co-
lorò.cì^^ne fanno/uso. 

irtlquldò' puì'o, come racfjua, ha la potenza 
di ridonare in modo perhianentft il colore alle 
capigliature-ed all̂  b.irbts'Gd'è estraneo ad 

:'Ogni sostanza nóMvà̂  alla salute.̂  
Ha poiJl yantigglocliG jion macchia la pelle 

né la biancheria ed essendo Ànt'n'pfiticÒ si può 
bere ssnza perìcolo di ayM^naaiento. .̂ Ridona 
il primitivo còloiM èhtr6'|iórnì dieci. • 

Prèzzo di bitfsciìti. vasetto sia in Pomata che 
in Limiìdor: ;^; ; / ' " 

PeP̂ 'IPÒalvizia .!Ì̂ »;:Ì h. 4- —" 
Per ìa*Canizìa 5 

•1 •''/i 

'f •Unico depositò ìn̂  Padova presso il̂  signor 
ANTONip, BlllGAUEW pai-ucchiòre dirimpetto 

, all'Università. ^ , .):,[, ...,. ... -, ^ 
,5 .Rappresentante Ai DiànaifiVÌa,.' Spìritd- Santo 

\ÌÌ iO i ^ ' ^ -

: Miurc^ dai propri bpcE p da persorie 
ésiranee alta Sòcieià, corpspondienà^. 
rintei;0S8a al neiio JLI WéchèzzA mo-

.. In •Conto (inVigiiettìB.aì3 0[6 
libero {mm.m.mw^M' 

^ 7n De»05ifó a JRisparmjo, m, vigUei 
di anca, al 4 3i4 0|0. 

Co7ità CorreJiiè iJtHc 
I m 

r̂" 

, » . . * « , i j - l J 

.mi 

èm.i. 

ì 

.Tiazza derJFrutti.J 
In spectalità rimetta denti Wtìfi-

'̂  CiWlÌ,̂ d̂Wrî ièrè̂ îtÌ kì^fezlB'de deili^te-
:^men^\dititro mesl.al 3 3(4 0|o/ -^ '^'!J W a:meritìaua,^%ttea la Carie,^|puli-

•:•:, E m é t i e ^ - r b u o ì i i - d l - i ^ ^ H P y m A a l . ^ t a r t a r o , toglieimmè'diatafjientl 
moiMitt«ftii |j^f all^ ihteresBe^^del 4 11 odòntat^ia,- e.vitand<yi cod mei^i di 
Oio-i cori scadenza nOn pia; breye^^àì'^ 
mesi 6 >*4'ÌltlOi5con'Scadenzada 7' 

. ! % 

: M K ; ; ' 

— Il Bey di Tlinisi sta trattando 
' jcòlla*1a6feia IM ^tórinaif^He di unalS^f' 
,^ione Sit^amera composta.,ip, parte di 
^'litaliani ^ Spagnuqlì, 

- . ' • • • ' 

ni 

r 
\>i 

y-' 
• ' • 

-•. : GAZZETTINO 
'J ' 
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' V I ' ' 

mberto (cont.) 
'Corrispondenze; 

j^^^^^,:t*0| Torini, Rom;» 
vineia di 

Si opina generalmente che il di-
scorso; ^^tl austriaco ,di p.^t|;obur|so, 

ttktìuel'P^ anti,Tedefieo,ed jiU.ra .belli 
coso di Parigli sìeno stati tenuti dal 
genéip'àl^-SkobeVéff doP donséttsó dello'" 

^'aiifeil, quyir^^tó^^l* uWfè(>'':rìr̂  
:Cpntio li nihilismo essere, una guerra 

;;iib.e>-fìtrire;degU slavi .mendipnalì. ;,. 
Si dicei poi che" laì^'iGermahia do-

manderà alla Eussia una pronta e pre
cisa Spiegazione circa la .marilfestà-
zipi>e antj^n'edesca del gj9pfi|rale Sko*" 
beioff."' 

S49111^Wiivlo del giornale La caccia 
,che si, pubblicî  in Mdano: 

^M^^^^^ ^§ ' ' abbonati - - Aggiunte 
*l|lPàffonsmi di §. 

•^ Artùro^Renàult^ -
— Dalla Pro-

Ferrala ;-^^Ai lettori — I 
Tetraonidi (coni) r-^Ofchi della caccia 
—- Tiri al piccione: Gare avvenute^f 
Milane» — Vill4|Gosra4;;(Milano) — Gar: 

Jt.ÌI^ÌWAPè]eru?o,iMonte|Hrlo, Cames, — 
Parte ippica: La queatione ìppica in 
Italia (Gont.)4 J Turf, Corse future: 

'TOli'à? -i.'tìorsd|avve4))t^ Francia — 
"piqeole'notizie Mei Tg^rs. —• Una pie-
\cola tìraTi'na'df^ — Una gita a 
VSoren*tò"(cbnty|A proposito del serpe 
^dì. rribntaina 4 ' A p f z z ì c o — Biblio-
to^dél càdci^ore ' 

^ii^ia mesi — 4il(2 OiO con scadenza 
da 10 a 12 mesi. 

e t te . s&IIo Ssìoaito C âfifiili: 
^sooira due l ì rmis tanto neìff. 

^Italia 81 
intel^esse. 

ì U Q : ' ''' '^ '''"'•• '>' ' \-'^ -•'- . ' ' ' 

der5Ì i4 0|o'per C » Ì fino a 4 ' ^ t 
tì^l^eitlOiff^^à ^ » . i ia^lt6mesi,^ 
| e l 1^6pi4 Oip. P^r tutjte; fìé, operazioni!^ 

di rinnovo qualunque ne sia la 
scadenzar ;.::,v^ :'̂  ::.::;,,.;. 

^ . > j . ' ^ L I K r - ^ T ' T v i i ' 1 - ' • m T j ù J t - n j J b ^ ^ i l - '• -^ >•—.-• r . | . l — . • • - K - ^ 

D. Accwirda soww©Bsal®aaa da 8 
a 180 giorni; sopra Deposito df'Vtfoi'e 
pubblici e Gaî te industriali al tasso 
del 5 a 6 0[0, oltre la tassa go
vernativa dì 1.20 0(0 restando in 

/^ìi& facoltà di* accordare, secondo le 
Qualità dei titófi otferti ,a pegno, da 
'̂ ,3(4 a 4[5 delQ^ro. lyakente calcolato 
'Jsiir listino ufricj|i,le„ddla giornata. — 
''̂ Fa ppre'sovvenzioni sópra monete di) 

or§.*C*'|P^rgento sì Haziatfafl che Este
re "àflC stesse condizióni'Cb^cedendip 
però su^dLqueste fino.à JlOS 0|0 in 
VislietwSlirvalore calcolato in Valuta 
elFetti sonante; 

,tĵ |'cM»to dlfeCto Uèsfcrazidne ciei dènti. 
Hi' !Eiej9,e, Sftso.sticàento rdlJtintmre i pol-
,^erx4entifricie..- -••••-' .v-^.^r.- *^^.--^ 

Consultazione ed operazioni gratuite 

Ekéna .ere 
\ RistbVator'^ dei 
capelli p6r|ezio-
natodaicbimici 
pfofumierf fra
tèlli BIÌ7.^| in
ventori del Ce
rone Àm^'ica-
no, — Ritlttorza 
la radiceli dei 
capelli, ne im« 
pedisce 1̂1 ca-

. vv, duta, lì fa|cre-
scereV'pulisce il capo dalla foiforajrid 
il lucido e la morbidezza alla capiifìl*-
tura, non lorda la biancheria ni la 
pelle, ed è il più usato da tutti§ le 
persone eleganti, prezzo L, 3 cori" re
lativi istruzione. 1 

Kf^' ,•--.'< 

E, A c c % p à sòvvcnzSoii l i so-
ira Note di'^iàvoro d'artisti li4uìdàte 
.ai committenti. :;;, ., :' ,, 

•. F. A c c o r d a C'òiiit,;: Coa»i'olaf# 
verso deposito dì fpndi pgbi>liei, al,.;v 
l'interesse da 5 al S^i.l|l-Mly. \ 

G. làt& scssìoBfi© «lei ^saaafjo^s&l-
r o provvede.àU'incasso ,cii ^ÉJjtfibiali 
Cheqiies' ed l % | ^ s e g m ^ ^ W K d b v a ' 
verso la provViàone da 1^-all ' uno 
per nulle. %,.. ̂ . : : Jp 

I partecipanti pòissono versare4:^,qr0f:: 
danari presso" questa Banca, doràibjl'-̂ jj 
llarvì le loro accefctazioni pel pagfe • 

( 

.̂ pilli rinomata tintira i#'€oame-
ticò" per tingere istantane i!nente'4;ca-
pellì e barba^É^-Lìre 3 30, 4 

Ac^Qia ^"oleiiiio Affi*leana-
, Nessun altro chimico è riuscito a 
preparare una tintura istantanea più 

•semplice e hWtWàle. — L"r4. 
t^Depósito e vendita in Padova '̂ Ua 

>'pro|j4meria Merati all'università eid^.! 
•.pfrrucohiere ÀntOfiìo Bedon, V'iÉ S. 
Lorenko., 

j > ^ ' \ 

U'I* 

-'J's C :^ mm. 
i\'^ ^ . 

ai r''i tllG.Dalla CMera 
e veai 

^r 

'•'• 

aipti»' •fi?éa|slnia'}yy#.̂ it!| 
•!fiffi.-n:r7ryff<THifrrTrrffi>i^-gixT33iaa^^ jjaaiEaaaptftKa-iraa-rfarmasPisiasj; 

;*^ : * ' 

• ^ 1 ^ 

r"rC2il -

mm" IJLT: 

'fefe 
Bontoux e i clericali 

PFé voce che ricchi clericali of-, 

TT̂ TT 

' f 

î  

• • T I , 

\ 

, / lAijen'pa Siefani 

24^ gennaio. — 
Solàaìi/peruviaìii 8acchegg.iarprip Pi-
sco e ne massacrarono gl,i abitanti; 
400 stranieri ojiponeriti rafst?nz8 fu-̂  
reno respinti ètì ebbero JlOO morti-Jl 
numero totale delle vittime é ai uh 
migriaio. 

Confezìoiiato dalla Ditta Gio. BATT. Pm-
I L - ' 

r • j - , 

zióL'-ài ' Padbva, Premiata con dipldmi 
d'onore, Medàglie d'oro e d'àt̂ ganto, & 

i ' ^ ' • • • •: : ' ^ • • ' . ' ^ • ., f , " 

Medaglia argMto air Esposizione'Na|io-
•, - -,.".. -- • .i - . ' . - . I - \ 

' • I 

naie dì Milano 1881. 2607 

•9^m 

- • • 

'' j 
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i> , r ? "C^^ 

•fm^ 

,;,t'̂ * 
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•tei-r-- " 

per F i ricevono escltfsiv tapresso A. RttW 
.7^ 

e C. ,T^ Faubourg, S. Denis, 65 Parigi 
yìa, della Salia, fitóB. 

e 
p . > 

?m _ r v . i j \ 

^tett^^l^. spesse, Bm«43auutt«ì.t|^:^l!^&selo^a l^a^^li^^iiii «ftl 
I .-1 . •: » 

r^'P 

agrezza, acidità, piUiìta, flemnta, nausee, >>«yip e vomiti, anche daraiué la /gravi 
litarfèe», iioUclìe, tosse, asmia, soffocam(iiitii, stordimenti, oppressióne, languor^x! 
cohffofiWIj.nevrosi, itìsonniejrmetocoiìià, debolezze, sfinimeuto/atrQte,™emia, e 

I • 

^.\H 

h I 1 

il.' 

:;Utó;m^̂ ^ 

'T -i 

\ììti 

ii.^ 

' • ^ 

— • • 

i/-

y 

w 

n 

che guarisce le dispepsìe, gastralgie, etisie, dissenterìe, sliiic^eMe, c^ljyro,.rilattiiosità; 
idaiiza, 
Hàbeti» 

cohgof^^^j.névmsi, ìtìsonniejrmelÉti^coiìià, debolezze, sfinimento, atrtìfe,*l|ép^ia, clorosi, 
ftìbbre «iilHaré è ' tuUe le altre fe^iri, tuUi^i disordim ,del petto, deUa gola,'del fiato, 
della vo,oe,:deì bi'onchi,'del rospifo,, male'alla vefici,ca,.aLfeguto, alle reni, agii iiìtestiru, 
mucosa, corvello, il MÌSÌO del saligne; Ogni, irvìlazione ed ^ìgni sensazione febbrile allo 
svegliarsi. : • ^ ; \.-. .:.•' , / . V.̂ . , ' " " , . - ."-• .mmu'-.^--^^ <y. .•••^^•- -r'- - •^•"^' 

Estratto di 100,000 cure compresevi queUe di moUir^^j^j^^el duca Pluskow ó della 
marchesa di Brèhan. - | , r » •.• ' ,, i; 

Cura N. 65,1^-5!,— Prunéto, ìiS4jittobve 1866. •-:• Le posBO as&iciirj^re che da due anni, 
«sandò questa meravigjliosa ifìevftienfa, non sento più alcun incomodo delia vecchiaia, né 
il pesò dei m1éì 84 amvi. Lei mie gaiifìbe diventarono %^ti , l^,mia,vista non chiede più 
occhiali,, il mio'st^oma.Cò è robusto come a ,30 anni. Io mi sento insomma ringiovanito e 
predico, confesso, vìsiio ammalati, faccio viaggi a piedi, anche lunghi, e sentomi chiara 
la__.|nente,,e:li'esca,la',memoria.'^^^..'"- ;.,,,' .-^ / ì^m^,'., \:^.' • 

. P. Caste\U|tBaccfìl. in Teol. ed Arcìpr. di Prunetto.,.:;. , ' : ' • ' -
Èĝ iGura N. 49.842. — Maria Joly di 50 anni da costipazione, indigestione, nevralgia, 

kj asma e""'nanaea. .â ;̂ .;-'.; , r- . . • = • - . • ' , - . 
Cui^-Jj. 46,260. — Signor Roberts, da consunzione polmonare, con tosse, vomiti, co

stipazione e sordità dì .25 anni. •• -^-Mm^ • •-- • • . ] .•^v$:^mm^. • • • - • • 
Cura N. 98,614-"T Ba anni soffrivo di mancanza d*appettitq, cattiva digestione, ma-

® t i e dì cuore, delle reni e vescica, irritazioni nervose 6 melanconia; ; tutti, q̂ ^̂ ^ 
sparvero sotto l'influenzai bónign%é4g]la vostra divina Eevalenta Arabica.; -r-Lèone Peyciet 
Ìstitutoré>^#-Eynan9as (iVyi^^...yÌenna)-Tvancift;. K' p-^.-^, ^^-'^^'^&i' • -'•'• '••' ^̂  '̂  '•̂ "'"''- ' 

• ̂ N. 63,^ 'JéÌ '^ Signor'Curato Goinparét, da diciott ' inni di dispepsìa, gastralgia, male 
di stomaco, dei nervi, debolezze e sudori notturjfiA:.tf <i ;.: , r ^ r. 

•N. 99,625, i ^ AflpotW'(Frància), 18 aprile, 1876. La Reyaten^lsiDu^Harrx 
^sanata all'età di 61 aniciràrlspMentoSi.^^ol^^r^ durante^ :ven^^nni;Soff^^^^ 
le più terribili e di debolezza tale da non'poter far nessun movimento-né poter vestir 
mi, né svestire, con riijUe d\ stomaco giorno r n o t t e , ed i n s " " 

CfusBitisIf^si^SBat^ Ila l'^iàdt^f a 
I , , -

• . • ? ' ^1 tel!'e,l83t-Tea^i"© 

•V' 

:y^\ 
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.;• ì 
<•" - i " V . ^ r;- -̂ 'H !^^^'-^<•^?-l?tf^^T'^^•H-t^-t • • : # # 

yì< AflfeifipnMerciaìi' ' 0 • Mónti » r l a, Mutuo 

1 ' . >, 

' -UT; 
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f-T L I ;MI'4^3sgg«ir&tl:;dtirét^4aasa«>as4c. : 

«^^ 

m. 

.1 ' :ri «f̂ :̂  

/da noti • con/b?zd'ersl :̂ òHe n«^f^^)'^sfJ^^iioni wò t̂ó ô?̂ e darniòsi) 

•i! 

M 

l'ì̂ ^ .̂ 

t 

'-'Siw-'iì^'" ' ' I - .̂ " T . 

SI prendono nella quan-

nelle fossi osfintìfe e cot^artò, tosse' rtsìntnrt, grippe^ hroncMtefMMpolmonale incipiente^ 
nervòsj della stomaco e gastralgie dipendènti da agitazioni.néÌmse.O$tì\ Pastìglia con-
tÌ6nel i2cent igrammo .di .Codeina,; per, cui Jimedicyp^js^^ adattandone la 
dose ali età e caratiero fisico déUMndivìduorNormaìaiénta però . . . 
tità di 10 a,;l2 pastiglie al giorno, secondoil*annessa iSt^UziònÉ 

Frèzzó-della scattola L. 1,50. , ' ] j ; ^ » î  
#iI.IBIÌ Adìimpedire le iajsificazicmy^-jstruzioni unitétetlleac 

a mano dei depositari generali A. ÌÌIanz(?rtt e'Ci - - Rifiutare q 
Deposito generale por l'IttUia A, illissixwiii e C , via do! 

Kòma stessa Casa, via di PietrafWJ ' ^ ^ 
H 'enadi tay i lu t * » a o w a presso le Farmacie Xms'i Cornelio e Pianèri lifauro. 156, 

insodiile orribili. OgnÌKaVtro:ri^ 
Wiedio,contro tale àncf^Scia rimasé'vano, là Rèvalentà/invece Iff'^ùàri; completamente 

I ì 
:' r 

I ' 

-«. Borrel, nata Garbonety, ruo du BalalV l l r ; •: ' ' -^ ' 

• Iv 

iirtfnlHtiva che' la' càtrie, ecoÉSmizza anche 50 Volte' ÌÌJÌ&IÌO prezKf^^in 

•mM-- mi ^•:dn-- /-i i m , . . :t 
i^^nvgnit.ls "•••»T<'.;)io^* 

f-, h ' I 

Quattro ioft 
altri rjmedji 

•••••Ì»'ì*®aK« «SèlSsa Slai7^l«BffE,^-nkèiia"mIfflìì.Bi-'Beatole ^1J4HS*'--0^^ L.'2jS0';'^li2^'''dhil. 
LV 4;50; l.chiV:JL, 8; :2 Ija ihU.;L:;19; 6 ctiil3:^:4gì^i2^ cl?!^^^ stessi prezzi per 
la M©w^S©Mésa ^ I C;2®®e®l»«*oin-. polvere.' .:^j;:^l\^ ":" ' '•y;!]',)' -y^ ' "''S'̂ - ^\ <'''^:'Y"''' 
,' Per spedizioni in^^ taglia/^03t(^l^,^oxg^gM^^^ !)'^Ii^ ' 

'V .,''cSli ISU ® ^ m i M ' « C,^ (Umited), 'r^a;.^fóWmaao..i^rossi,!'N.^2,^Mlan|^^^ •' 
Sii^ende in tutte le 'dit ta p resso i prineipaii farmacisti e droghìerUjttrd 

ìJRHenditofiA^m^^'^^-^'iHohertiiFerd farm.saUGjsrmine 4497 i^t^tZaMtH^Bìa^ 
neri eMauro -^ G,£. ArH^oni £&KIXÌ, al Voiio àhtQ ^r^. PertiU Lp,renz0 farm. succes-

'i -SI . 

I V k b 

» . 

sere L<Msv--ù!̂ £iti5fi c;^ f a m , svll*angolo PiaKSKî iìeU©. Erbe.i^ I ta i ;^t^^*;f.| i^^* 
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T i . " .. ,4,;,DEP0S1TQ ^GENERALE m VERONA. 
i.-. - n ' 

i''^^M.„^re^o il preparatore GIANNETTO D ,LA 
>>;;Ì':>'I 

"L 
. * ' 

• i ^ i OgnlMpacchettodéire^eras S? 

- - 1 • l i 

i.fitru5^|( 

farm, 
,ji.'n 

1?- ;odè munito'fdei t imbri '^ firma dello stesso. 
t«^;Dana Chiai^a,,èrinchi,us£,||n opportuna 

.'rl.t^rsJ 

ì l i 

.QuesCe pastiglie sono^préferite daiilMedici nella curà'^^dèllé f é è 

^DEPOSITARI -rn ^«»ftl©:v»Berrja*'flIÌi«,J?UK^ri farmacisti successori jC!&raìo Ponte 
San LeonardQ,,Ì^ianeri.c,towtfi.aU\Unìversità,.^ yd-;,.. 
'tera, BeUrawe, ifoss» ii^; 9(Isa.r«»©Sa©s& Ragazzoni -^ M&®^mm® Fontanaf THveltlm*^ 
«(t'ia tutte le altre cit ta*^téssoi priuM'ali fàrmacisVu 

^ . . . 1 . - j 

^ « ^ 
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OB l̂R'Kt, M ' ^ 
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I' " 1 . ' • _ - •: 
' . " • ^ • • » i * ' --

- . ' i : . 
I, : . 

' '. • •- I 
.' .'V, 

.:J IB&9 s®!5' g^pfs?«sta ì*mmomh&f 

i» ^ l i p r à ^ . inUi al ri
sparmio ed alile.Qose più oomsd^f ra«e&£̂ &n- ]< 

v i -

M ' ^ ' - • ^ ^ 

* i-i'M^ 

-V » ' ! ' ' : 1 ---

^Sr^}^'-
K iì r 

* 7 

U-'-' r ••••:••/•.T-.*f'^!='<a. 

l i g ^ SMisr^rs? da altriAupi 4'^:^^t^PPHM *ì^ comtìi^reiù i quaU *ei^voii& so 
" -• if^ìttenie ad ingannare il pùf^òìicG, ' " -i'-}. #ltrt̂ *'H>;i5 -. •'•-i^É; • -iì 

'.Iht.mm^^-'^^énmì-ììe.é^ a'BeBsiKSBBapatyina'BiauehiX^Rjg^j^ impi;(̂ 590 Mstì« oaade^ 
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[ i ; 
<r 

• ' • . i : 

ài'ì»oJ:é^haiia la 80vra-pposta .̂Marqa di I'>bbFìc .̂,;Oflita, alla scatola ove contiene II Lsmo, avvi 
la diehlamzioae a stampa HMbiatadflU'Uracina per P illuminazione MunÌcipRÌ̂ ,di Vea^aia oeà' 
la yidiraSxipne d«Ue Camere.-tU C^OEimcccio'̂ i Venezia. Milano ,é Evadeva oèìla qiaal« dicfcSaraŝ ' 
zione sono couftìnnati i Bu<l'dèhi Wintaggì. 

.1= 

del LumS^cSm'pietoilnOttóao L;4 ' -^ Nickel È r5.60 
^ x ' . ' 

•r _ I-

^mi^ 
M 

c o n Qcatola « pro«]p«j^e. 
sconto ai BlvenfiUorl' , , . ; ' • 

AggùiHgeatjo 5© G0ut/àU'ìmporMS! .̂8ptìdÌ6ce franctt d'qgai speBa, qualunque sìa U qaaJO 

AgeHte- ber r I ta l ia e Francia S . BSlaaaeM -^, Piazza Unità d'Itali^ #i^iFaelova. ; ti6m 
• —• —•- •-- —— ~ -ssx^^^si^msmwimsmmiwasik:' 

di RAFFAELLO GRAGNOLI I 
Racconto storico del Secolo VII deirK.V,] 

« l ^ f c r O M W a?o^#*?;.«o? ^^«^'^l;««^Hi:^»i questi ultinqi,tempi alla. 
lei Giovagnolt, cosi caldo di liberi sensi, si è^conquistato certamente ^j^, 

Fra le cep 
luce, questo del ^ r . , , • , LL - • • j -
primo poEitò, ne c^jè^persòha mediocremente colta che non aebpa^.orarnais^^arrpssiro di 
n o n " c o n o s c e r l o , ^ r •• ••••-' '•^-•^^ '••••• :-}'-^'} •'> ^•^'•'". ' '\ ' • ' ' .•'•> 

Noi,'avendone già esaurite, ben quattro edizioni, crediamo far cosa grata a tutti gh 
J ta l — ^ - - ^ - - . — -
Sanes 

L*i^aJziono SI p , ^ „ 
caratteri espressameriie fusi, come il p'resente Programma a Cent., * 5 per dispensa 

Ogni dispensa accoglie-osarle'iaasBlsi^ml. i. -s ,".r- :• ' . . ' Ì Ì * .,;; 
•', TOpera compJet,a consterà di non .meno dli,..fi5f|,.dispense, e se ne pubbliche 

'• ' Chi desidora avere franche ài pròprio dorriicilió.in tutta Italia le dispenserà;?! no muno che 
èi andranno pubblicando, iii'ml5gó di L , « , S © ^ m soltanto L. -S anticipate all'E^iitore. 
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v-rjs-jf̂ -f.̂ SrKii:!:'?":̂ ^̂ '̂̂ -̂ ^̂ ;̂ ^ 
, - - F - i , '•. . — V - X K •- j * 

, rfrf.i.j«fflA JK«1J»V3*3^ 
. . . . . . . . . « . . ^ « S i ^ V i * . * . ^ . . . . " » " . * ' * * » ^ ^ 

.V«« t i '=»P*^^ '«* * ^afUJJTva^pHr.TftffM' —Mwn iwj-itm t-w- •! iaa«»*'***fc''W«*rt W«^1 ™iW3™."KWetóv>Ttij 
^ . , „ i jx i ^ ^ i t ó i i l J i . * - , . - - _ . . • L.^•l . -̂  - . , . j~ IV&^^H"n 

1 ^ Pàdova, Tipografia c|tì BaoohigMone Corriere-Veneto, Yìa Pozzo Dipintô  N. 3836 


